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editoriale

in questo numero di Qui Cologno si affronta-
no, da vari punti di vista, temi che riguardano 
il territorio. Il nostro territorio, come altri pur-
troppo, sta pagando un prezzo elevato alla cri-
si economica, che si manifesta in primo luogo 
con il ridursi delle possibilità di lavoro. Molti dei 
nostri cittadini hanno perso il lavoro, e parecchi 
guardano con incertezza al proprio futuro. 
L’Amministrazione Comunale, preoccupata di 
questa situazione, non è rimasta inerte ed ha 
cercato di operare tutte le scelte utili ad argi-
nare l’emorragia di posti di lavoro che colpisce 
le famiglie. A riprova di ciò riporto alcuni fatti: 
negli ultimi mesi, e in diverse occasioni, come 
ad esempio la Notte Bianca e lo Sbaracco, sono 
state organizzate iniziative per dare impulso 
al commercio al dettaglio, importante volano 
dell’economia ed insieme possibile fonte d’oc-
cupazione. Non è mancato, poi,  un recente 
diretto intervento in favore dei lavoratori co-
lognesi cassintegrati, reimpiegati approffitando 
dell’iniziativa provinciale del Lavoro Accessorio. 
Purtroppo i fondi a disposizione hanno per-
messo di intervenire in favore di soli sei lavo-
ratori, su sessanta ed oltre richiedenti, che oggi 
prestano servizio in Comune presso il settore 
dei Lavori Pubblici. Rammento infine, il bonus 
straordinario attribuito ai “nuovi disoccupati” 
negli ultimi mesi della mia prima esperienza da 
sindaco. Ho voluto portare degli esempi per 
ribadire che il problema occupazione è tra le 
principali preoccupazioni di questo mio man-
dato; del resto sono convinto che si debba-
no sostenere con tutti i mezzi a disposizione 
persone e famiglie in difficoltà, perché ritengo 
giusto e doveroso che la nostra comunità sia 
solidale e vicina a chi vive momenti di grave 

Lavoro 
e Casa
innanzitutto

disagio. E poiché la crisi lavorativa comporta, 
per chi vi è coinvolto, anche la difficoltà a man-
tenere od acquisire un alloggio, annuncio con 
sollievo la conclusione di alcune operazioni che 
ci consentiranno di mettere a disposizione dei 
cittadini che ne hanno bisogno qualche decina 
di alloggi pubblici da destinare prioritariamente 
all’affitto a canone sociale (ndr si da conto di 
queste operazioni nell’articolo di pag. 5). 

Non posso fare a meno, nell’approssimarsi del 
25 novembre, data in cui ricorre la “Giornata 
Internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne”, di porre alla vostra atten-
zione il grave fenomeno di carattere sociale 
rappresentato dall’intensificarsi degli episodi di 
violenza sulle donne. Si tratta di veri e propri 
atti di barbarie che denotano quanto lavoro ci 
sia ancora da fare per realizzare una convivenza 
civile tra i generi, rispettosa della dignità e dei 
diritti delle donna.
Perciò segnalo la bella iniziativa di sensibilizza-
zione al tema, che si svilupperà in tre appunta-
menti, dal titolo “Annaffia la consapevolezza”: 
momenti di riflessione da non perdere, pro-
posti, da un gruppo di dipendenti donne del 
nostro Comune (maggiori dettagli a pag. 18). 
Nel ringraziarle per la lodevole e utile iniziativa, 
vorrei esprimere a tutte le donne la solidarie-
tà della nostra amministrazione, ed alle donne 
colognesi assicurare il massimo impegno delle 
istituzioni locali nella lotta per l’eliminazione di 
ogni forma di vessazione e discriminazione nei 
loro confronti.

Mario Soldano
Il Sindaco

Cari concittadini,
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ambiente - territorio

La politica 
partecipata
Ospiti delle ACLI di Co-
logno, e del Parroco di 
S. Giuliano, il Sindaco 
Soldano e l’Assessore 
Cantalupo sono inter-
venuti ad un incontro 
con la cittadinanza dal 
tema “Realizzazioni e si-
temazioni nella zona di 
S. Giuliano”. La serata, 
aperta da un’introdu-

zione del primo citta-
dino, che ha raccontato 
ai numerosi presenti le 
ultime novità in tema 
di predisposizione del 
bilancio comunale, ed il-
lustrato chiaramente le 
difficoltà che i vincoli le-
gali di spesa determina-
no  a carico dell’azione 
amministrativa, è prose-

guita snodandosi attra-
verso numerosi quesiti 
proposti dal pubblico. 
Amministratori e resi-
denti si sono confron-
tati sugli assetti attuali e 
le prospettive future del 
quartiere; hanno discus-
so delle possibili solu-
zioni al problema del 
traffico di transito, che 
sempre più affligge via 
Rovigo, via Longarone 
e le direttrici limitrofe, 
e condiviso preoccu-
pazioni ed ipotesi sul 
completamento dell’in-
tervento “S. Raffaele”.
Il tema “locale” del di-
battito non ha impedito 
che fossero affrontati 
argomenti diversi, ine-
renti  anche ad altre 
zone della città. A farla 
da padrone, le richieste 
di sicurezza e pulizia 
della città, oltre che le 
istanze di risoluzione 
di problemi manutentivi 
e viabilistici vari. L’As-
sessore Cantalupo ed 
il Dirigente dei Lavori 
Pubblici Arch. Bettoni, 
sono stati impegnati 
nella esposizione degli 
interventi previsti in 
ciascun ambito, e nell’il-
lustrazione delle risor-
se, forzatamente oggi 
sproporzionate rispetto 
alle esigenze, che sono a 
disposizione dell’Ammi-
nistrazione Comunale. 
Un utile confronto, che 
ha dato modo agli am-
ministratori di appro-
fondire la conoscenza 
delle necessità, ed ai 
cittadini di possede-
re una consapevolezza 
più completa delle so-

luzioni realizzabili. Da 
segnalare la previsione 
del Sindaco Soldano sul 
fronte trasporti pubbli-
ci: “Forse solo i nostri 
nipoti potranno vedere 
il prolungamento del-
la metropolitana fino a 
Vimercate. Il progetto 
esiste, ma le ultime di-
sposizioni vogliono i co-
muni obbligati a finan-
ziare l’opera attraverso 
l’investimento di circa 
180 milioni di Euro. 
Siccome nessun ente 
locale oggi dispone di 
quei soldi, ed anche se 
li avesse non potrebbe 
spenderli perché così 
ha stabilito il Governo, 
e visto che degli ulte-
riori 300 milioni circa 
che lo Stato dovrebbe 
sborsare di tasca pro-
pria non vi è traccia 
alcuna, le possibilità 
di realizzazione del 
progetto sono vera-
mente minime”. Una-
nimemente positivi i 
commenti sull’esito 
della serata. Il Sindaco 
Soldano:  “L’aiuto dei 
cittadini, che vivono 
quotidianamente le 
proprie realtà locali, è 
un elemento insosti-
tuibile per il migliora-
mento dell’attività di 
governo della città”. 
Sulla stessa linea il vice 
sindaco Cantalupo: 
“L’amministrazione è 
in grado, attraverso i 
suggerimenti dei resi-
denti, di indirizzare al 
meglio le proprie scel-
te per venire incontro 
alle istanze più sentite 
e diffuse”. 
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scorso,
 incontro fra 

cittadini 
ed ammini-

stratori

Un folto pubblico 
partecipa all’incontro
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edilizia e territorio

Assessore, ci parli 
delle principali at-
tività di questi pri-
mi mesi di manda-
to:  “Voglio segnalare, 
per importanza, due de-
cisivi interventi di con-
trasto della difficoltà 
abitativa che, purtroppo, 
è una costante di questi 
tempi. Abbiamo portato 
a compimento la vicen-
da delle palazzine 
ALER di via Guz-
zina. Una operazio-
ne, dalla gestione assai 
complessa, partita con i 
Piani di zona del CIMEP, 
e svoltasi con il coinvol-
gimento di ALER come 
ente tecnico di gestione, 
conclusa anche grazie 
all’accesso a finanzia-
menti regionali. Il risul-
tato che abbiamo otte-
nuto è la disponibilità di 
76 nuovi alloggi che 
saranno assegnati parte 
in affitto “a riscatto”, e  
parte in affitto agevola-
to. Inoltre, l’inserimen-
to nell’accordo quadro 
per lo sviluppo territo-
riale ci ha permesso di 
ottenere dei contributi 
regionali per il finanzia-
mento dell’80% dell’ac-
quisto di altri alloggi per 
situazioni di carenza 
abitativa. Così abbiamo 
potuto acquisire 10 
nuovi appartamenti in 
via Toscana, e 12 in v.le 
Lombardia (CIS 5 e 
4).  A questi sono da ag-

Territorio: 
risultati e progetti

giungere altri 14 appar-
tamenti, di cui 4 in via 
Toscana (CIS N. 5) e 10 
in viale Lombardia (Cis. 
N. 4), oltre ad un loca-
le commerciale di 100 
mq, in cessione gratuita 
all’ Amministrazione, da 
parte degli operatori. 
Questo importante ri-
sultato è stato raggiun-
to grazie ad una attenta 
politica territoriale che 
ha portato ad incremen-
tare il valore dei beni pa-
trimoniali dell’Ente, oltre 
a contribuire in modo 
determinante ai bisogni 
sociali, poiché questi 36 
appartamenti saranno 
assegnati a nuclei fami-
gliari privi di abitazione 
e inseriti nelle apposite 
graduatorie”. 

Abbiamo assistito 
alla nomina della 
nuova Commissio-
ne Paesaggio: “Ef-
fettivamente sul fronte 
dell’adeguamento nor-
mativo, si segnala l’istitu-
zione della Commis-
sione del Paesaggio. 
Organo collegiale di va-
lutazione della qualità ar-
chitettonica, estetica ed 
edilizia degli immobili 
in costruzione sul ter-
ritorio. La commissio-
ne è prevista dalla L.R. 
12/2005 ed ha l’obietti-
vo di tutelare il decoro 
e lo sviluppo armonico 
del territorio. L’Ammi-

nistrazione in coerenza 
con le linee e gli indirizzi 
del PGT, volti alla riqua-
lificazione  del nostro 
territorio, con la com-
missione del paesaggio, 
vuole consolidare un 
principio culturale già 
in atto e ispirato ad un 
abitare di qualità, rivolto 
sia al manufatto edilizio 
sia al suo contesto ur-
bano. In questo ambito 
si procederà nel prossi-
mo futuro ad adeguare 
anche il Regolamento 
Edilizio con particolare 
riguardo ai principi di 
edilizia ecocompatibile”.

Cosa state facen-
do per traffico ed 
i n q u i n a m e n t o ? : 
“Nell’ambito della pro-
mozione della mobilità 
sostenibile ci si propo-
ne l’obiettivo di valo-
rizzare e  potenziare 
l’utilizzo  della mobilità 
dolce. Abbiamo ottenu-
to un finanziamento dal 
Ministero dell’Ambien-
te per la realizzazione 
di una bici-stazione a 
Cologno Sud, per favo-
rire il binomio “biciclet-
ta-mezzi pubblici” negli 
spostamenti quotidiani. 
Inoltre partecipiamo 
ad un bando promosso 
dalla Regione Lombar-
dia  per la richiesta di 
finanziamento finaliz-
zato allo sviluppo della 
mobilità ciclistica che 
prevede interventi di 
collegamento ciclabi-
le tra la stazione MM 
Sud e le piste ciclabili 
di via Milano e del Na-
viglio  Martesana. Infine, 

prendiamo parte ad un 
bando ministeriale, de-
nominato “Bike-Sharing 
a Cologno Monzese,” 
che prevede la realizza-
zione di 6  bici-stazioni  
dislocate sul territorio 
comunale e l’acquisto 
di sessanta biciclette 
a pedalata assistita. E’ 
previsto anche un nuo-
vo tratto di  pista ciclo-
pedonale che colleghe-
rà il tratto di Corso 
Roma con la stazione  
MM Nord. Infine voglio 
ricordare che stiamo 
promuovendo una for-
te iniziativa politica nei 
confronti del Comune 
di Milano, per ottenere 
la ristrutturazione ed 
il potenziamento della 
rete di trasporto pub-
blico, infrastruttura es-
senziale sia dal punto di 
vista ambientale sia dal 
punto di vista logistico”.
Un’ ultima battuta 
sui parchi: “Vogliamo 
realizzare un sistema 
integrato con Parco 
Media Valle del Lambro, 
Parco delle Cave ed 
aree verdi dei comuni 
confinanti, promuoven-
do la rinaturalizzazione 
delle aree limitrofe al 
fiume Lambro ed il re-
cupero delle acque del-
lo stesso.  
Durante gli Stati Ge-
nerali del Parco della 
Media Valle del Lambro, 
incontro di ottobre, i 
comuni interessati e le 
province di Milano e 
Monza-Brianza si sono 
resi disponibili a cofi-
nanziare le attività re-
lative”.

L’attività degli ultimi mesi del servizio Pianificazio-
ne Territoriale ha prodotto vari risultati concreti 
molto positivi, e gettato le basi per importanti 
sviluppi futuri. Ne parliamo con l’Assessore alla 
partita Maurizio Diaco.

Abbiamo 
ottenuto la 
disponibilità 
di 76 nuovi 
alloggi per 
situzioni 
di carenza 
abitativa

Stiamo 
promuo-
vendo una 
forte inizia-
tiva politica
per la ri-
struttura-
zione del 
trasporto 
pubblico
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Religioni in dialogo 
a Cologno

In occasione della IX 
giornata del dialogo 
interreligioso, i rappre-
sentanti delle comunità 
religiose di Cologno 
Monzese si sono riuniti 
alla Tavola delle religio-
ni per la Pace. Onora-
ta dalla presenza di un 
ospite d’eccezione, il 
Console Onorario del-
la Siria Dottor Atiyah 
Isber, venerdì 22 otto-
bre alle ore 20,30, la 
sala Pertini di Villa Casa-
ti ha ospitato l’incontro, 
culminato nella cerimo-
nia dell’acqua. Un espo-
nente di ciascuno dei 
culti presenti ha versa-
to, in un contenitore 
comune, un po’ di acqua 
dalla propria ampolla, a 
simboleggiare il conflu-
ire di ogni contributo 
culturale e religioso 
nell’unico grande fiume 
delle esperienze umane. 
Religioni, e filosofie re-
ligiose, per unire e non 
per dividere: ancora 
una volta il Comune di 
Cologno Monzese si è 
impegnato in un’iniziati-
va sui temi della Pace e 

della convivenza fra cul-
ture, nella convinzione 
che solo il dialogo pos-
sa eliminare i contrasti 
attraverso la reciproca 
conoscenza ed il rispet-
to delle peculiarità di 
ciascuno. Su questa fal-
sariga gli interventi dei 
convenuti alla Tavola fra 
i quali Don Gianfranco 
Macor Parroco di San 
Giuliano (in rappresen-
tanza delle cinque chie-
se cattoliche cristiane 
di Cologno), il Dottor 
Mujahed Badaoui del 
Centro Islamico Italiano 
(rappresentante della 
comunità islamica che 
conta in città circa cin-
quecento famiglie), Ce-

sar Salazar Pastore della 
Chiesa Pentecostale nel 
Nome di Gesù, e Gian-
ni Catoldi dell’Istituto 
Buddista Italiano Soka 
Gakkai. Accompagnato 
dal convinto assenso 
ed apprezzamento del 
Sindaco Soldano, anche 
l’intervento del Presi-
dente della Consulta 
per la Pace Michael Ki-
dane, che ha rilevato il 
positivo impegno del 
Comune di Cologno 
Monzese sugli ambiti 
relativi alla convivenza 
ed integrazione dei po-
poli. Alle dichiarazioni 
degli invitati è seguito, 
del tutto imprevisto dal 
protocollo della serata, 
uno spontaneo dibatti-
to acceso dalle doman-
de del folto pubblico 
presente. Interessanti e 
delicate le tematiche dei 
quesiti: dalla reciprocità 
della libertà religiosa nei 
vari luoghi del mondo, 
alle profonde e radicate 
implicazioni delle reli-
gioni stesse nella vita 
sociale e negli orien-
tamenti politici delle 
nazioni. Naturalmente 
non è stato possibile 
rispondere in modo ap-
profondito ad ogni sol-

lecitazione, ma un ele-
mento è emerso forte: 
ogni religione porta con 
sé l’istanza della Pace, e 
sono i fraintendimen-
ti, le mistificazioni e la 
pochezza degli uomini 
a determinare contrasti 
e dissidi. Al termine del 
dibattito, è stata inau-
gurata la mostra di mail 
art “Il Mistero e l’Oltre”, 
riflessioni sul tema da 
vari punti di vista. Pres-
so la sala Mostre di Villa 
Casati sono state espo-
ste, dal 23 al 31 ottobre, 
oltre centoquaranta 
opere di arte postale 
ispirate al confronto fra 
le varie visioni religiose 
ed al problema insoluto 
dell’aldilà. Gli artisti, di 
ogni parte del mondo, 
hanno donato le proprie 
opere al Comune, come 
previsto dalle regole di 
quest’arte svincolata dai 
circuiti commerciali. Evi-
dente la soddisfazione 
dell’Assessore alla Pace 
Giovanni Cocciro: “Il 
gran numero di persone 
che ha assistito a questa 
giornata di dialogo re-
ligioso ci conforta e ci 
sprona ad andare avan-
ti. Le istituzioni devono 
continuare a proporre 
iniziative di questo tipo: 
l’“incontro” non può 
che essere asseconda-
to da una riflessione 
franca e costruttiva. Il 
rapporto diretto fra le 
comunità religiose della 
nostra città permetterà 
di risolvere i problemi 
che si pongono e sopi-
re i conflitti che malau-
guratamente dovessero 
manifestarsi”.Un momento dell’intevento dell’Assessore Cocciro

La cerimonia dell’acqua

Ciascuno ha 
versato un 

po’ di ac-
qua a sim-
boleggiare 

l’unico 
fiume delle 
esperienze 

umane
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qui protezione civile

E se il Lambro... 
Livelli di attenzione in caso di piena del fiume Lambro:

1. PRE-ALLARME scatta con condizioni meteo avverse (pioggia forte o prolungata)

2. ALLARME: scatta quando l’esondazione è probabile: 
prestare attenzione alle eventuali indicazioni fornite dalle Forze dell’Ordine, dalla Polizia Lo-
cale o dalla Protezione Civile, che annunciano lo stato di allarme con megafoni ed 
altoparlanti.

3. EMERGENZA: scatta quando l’esondazione è in atto: 
l’avviso viene dato con altoparlanti dalle Forze dell’Ordine, dalla Polizia Locale o 
dalla Protezione Civile.

Consigli e comportamenti da tenere in caso di esondazione del fiume di Cologno

IN CASA (in caso di emergenza):
• Staccare la corrente elettrica e il gas, disattivare gli allarmi
• Portare i beni in luoghi non allagabili (auto ricoverate in box sotterranei vanno parcheggiate in strada)
• Rinunciare a salvare beni e oggetti e trasferirsi IMMEDIATAMENTE in zona di sicurezza (piani alti)
• Assicurarsi che gli abitanti dello stabile siano al corrente della situazione
• Offrire ospitalità a chi rischia l’allagamento (es: inquilini dei piani bassi)

FUORI CASA:
• Evitare se possibile l’utilizzo dell’auto, portarsi in zona di sicurezza
• Evitare ASSOLUTAMENTE di transitare nei pressi dei corsi d’acqua
• Abbandonare la zona di sicurezza solo dopo il CESSATO ALLARME
• È meglio tenere in casa un kit di emergenza: medicinali salvavita, impermeabili, acqua potabile, generi alimen-
tari, torcia con batterie di riserva, radio a pile, vesti pesanti, scarpe di ricambio e una copia delle chiavi di casa

cosa fare?

• I SACCHI DI SABBIA già consegnati dall’Am-
ministrazione Comunale alle famiglie residenti nelle 
zone a rischio, devono essere conservati e pronti 
per l’eventuale loro utilizzo (chi non ne fosse in 
possesso, dovrà acquistarli presso un rivenditore).
In caso di necessità, i proprietari delle unità immo-
biliari ubicate nelle zone di probabile esondazione, 
dovranno provvedere a posizionare i sacchi conte-
nenti la sabbia, davanti agli accessi pedonali e carrai, 

creando delle barriere di contenimento dell’acqua 
derivante dalla sede stradale.
Per i cittadini in difficoltà, (anziani, disabili ecc.) i 
Volontari di Protezione Civile provvederanno al 
posizionamento dei sacchi a protezione degli ac-
cessi pedonali e carrai, previa chiamata di richiesta 
intervento da effettuarsi al Comando della Polizia 
Locale ai numeri 02/2543333 – 02/25308343, o al 
personale di Protezione Civile presente.

• URP COMUNE……………………………………………………….……………	 800/073504

• POLIZIA LOCALE ……………………………………………	 02/2543333 - 02/25308343

• PROTEZIONE CIVILE …………………………………… 	 02/25308755 - 02/25396935

• CARABINIERI, Tenenza di Cologno Monzese……………………………………	 02/2547048

• PRONTO SOCCORSO .……………………………………………………………………	 118

• VIGILI DEL FUOCO ………………………………………………………………………	 115

Numeri di emergenza

Controllate 
periodica-
mente la 
vostra scor-
ta di sac-
chetti 
di sabbia.

Solo in caso 
di oggetti-
vo pericolo 
e provata 
necessità 
L’Ammini-
strazione 
provvede 
alla distri-
buzione dei 
sacchetti
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qui ecologia

Contro l’amianto 
ispezioni e smaltimento 
controllato
L’amianto è stato lar-
gamente impiegato, in 
passato, nell’edilizia. I 
prodotti in cemento-
amianto utilizzati per la 
copertura degli edifici 
sotto forma di lastre,  
ondulate o piane, e rea-
lizzati in matrice compat-
ta, sono conosciuti con il 
nome commerciale di 
eternit. Se il materiale è 
in buono stato di con-
servazione non è peri-
coloso. Esposto ad agenti 
atmosferici, subisce negli 
anni un progressivo de-
grado che può determi-
nare il rilascio di fibre 
nocive per la salute. 

Normativa 
regionale
La Regione Lombardia, 
con D.G.R. n. 8/1526 
del 22.12.2005, ha ap-
provato il Piano Re-
gionale Amianto Lom-
bardia (PRAL) che, in 
recepimento della L.R. 
17/2003, contiene le 
azioni, gli strumenti e 
le risorse necessarie 
alla salvaguardia delle 
persone rispetto all’in-
quinamento da fibre di 
amianto. La disciplina 
detta norme di preven-
zione per la bonifica 
dell’amianto e promuo-
ve iniziative di informa-
zione alla popolazione.
Tra gli obiettivi stra-
tegici del Piano sono 
indicati il censimento 
e la mappatura dei siti 
con amianto, nonché, la 
rimozione di tale 

materiale dal ter-
ritorio lombardo 
entro il 2016.
Ecco gli obblighi per i 
proprietari di immobili 
con presenza di amian-
to (che valgono anche 
per i responsabili delle 
attività lavorative che si 
svolgono nei locali):

1.	 c o m u n i c a r e 
all’ASL compe-
tente per territo-
rio i dati relativi 
alla presenza di 
amianto in ma-
trice friabile o in 
matrice compatta 
(coperture e altri 
manufatti in eternit). 

2.	 adottare il program-
ma di controllo, che 
prevede in partico-
lare la designa-
zione di un re-
sponsabile con 
compiti di controllo 
e coordinamento di 
tutte le attività ma-
nutentive che pos-
sono interessare i 
materiali di amianto. 

Coperture in 
cemento-amianto: 
le segnalazioni
Regione Lombardia ed 
ARPA hanno stabilito 
che le segnalazioni re-
lative alla presenza di 
amianto devono essere 
inoltrate ai Comuni. Il 
Servizio Ecologia del 
Comune di Cologno 
Monzese, sulla base di 
queste indicazioni ope-
rative, ha definito la 

procedura locale:
I cittadini che si avve-
dono della presenza di 
amianto negli immobili 
effettuano la segnalazio-
ne rivolgendosi all’Uf-
ficio Relazioni con il 
Pubblico (via Milano 3) 
od al Protocollo (Villa 
Casati). La Polizia Lo-
cale verifica l’effettiva 
presenza di amianto, ed 
identifica il proprieta-
rio o l’amministratore 
dell’immobile oggetto 
della segnalazione.
Il Servizio Ecologia, 
che non è tenuto ad 
effettuare sopralluoghi 
per verificare lo stato 
di conservazione dei 
manufatti, chiede alla 
proprietà o all’ammi-
nistratore dell’edificio 
la documentazione di 
controllo del degrado 
del materiale. La do-
cumentazione viene 
trasmessa all’ASL ai 
fini del censimento. In 
base alle valutazioni di 
un tecnico qualificato 
sullo stato di conser-
vazione delle coperture 
in cemento-amianto, il 
proprietario o l’ammi-
nistratore dell’immobi-
le deve adottare i ne-
cessari provvedimenti 
dandone comunicazio-
ne all’Amministrazione 
Comunale ed all’ASL.  
Quando richiesto, l’in-
tervento di bonifica può 
variare, a seconda dello 
stato di degrado, dalla 
manutenzione tramite 
verniciatura specifica 

o copertura, fino alla 
rimozione totale del 
materiale pericoloso. 
Qualora il termine as-
segnato per l’intervento 
trascorra senza che sia 
stata inviata al Comune 
la documentazione ri-
chiesta, si procede con 
le verifiche del caso, ed 
eventualmente viene 
emessa un’ordinanza.

Gli interventi di bo-
nifica possono essere 
effettuati esclusivamen-
te da un’impresa abi-
litata, iscritta all’Albo 
Nazionale dei Gestori 
Ambientali cat. 10A 
e/o 10B, previa predi-
sposizione di un piano 
di lavoro da presentare 
all’ASL competente per 
territorio. L’Albo è con-
sultabile sul sito www.
albogestoririfiuti.it.

I cittadini 
collaborano 
attivamente
Le comunicazioni tra-
smesse dai cittadini al 
Comune per segnalare la 
presenza di strutture in 
amianto sono state, dal 
2008 ad oggi, cinquanta-
tre.
Sul sito internet del co-
mune (www.comune.co-
lognomonzese.mi.it alla 
voce Ambiente Ecologia) 
è reperibile una sche-
da informativa relativa 
all’amianto ed alle proce-
dure da attivare in caso 
di presenza di manufatti 
contenenti amianto.

Tra gli 
obiettivi la 
rimozione 

dell’amian-
to dal terri-
torio entro 

il 2016
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Dal 20 al 28 novembre 
la settimana europea 
per la riduzione 
dei rifiuti
Anche il Comune di Cologno Monzese 
aderisce alla settimana Europea pro-
muovendo una campagna informativa 
dedicata alla riduzione dei rifiuti ed al 
miglioramento qualitativo della raccolta 
differenziata.

I dati sulla raccolta differenziata relativi al no-
stro comune dimostrano che grazie allo sforzo e 
all’impegno di tutti siamo riusciti a raggiungere un 
buon risultato, lavorando attivamente nel rispetto 
dell’ambiente che ci circonda. 
Ora ci aspetta un’altra sfida: dobbiamo abituarci ad 
intervenire in anticipo adottando tutte le misure 
necessarie per ridurre la quantità dei rifiuti al mo-
mento stesso dell’acquisto dei prodotti e valutare, 
oltre che qualità e prezzo, anche l’impatto ambien-
tale è il prossimo traguardo.

Prima di riciclare: ridurre

La gestione dei rifiuti costituisce un obiettivo fon-
damentale per la salute dell’ambiente e di tutti noi. 
Il successo della raccolta differenziata dipende da 
ciascuno di noi e dal rispetto della

REGOLA DELLE 3 R:

1. R come RIDUCI: diminuire all’origine la 
quantità di materiali residui della nostra attività 
quotidiana; come ad esempio gli imballaggi.

2. R come RIUSA: se non è possibile farne 
a meno, è fondamentale allungare la vita degli 
imballaggi utilizzandoli direttamente più volte 
o mettendoli a disposizione di chi può ancora 
trarne utilità; si ritarda così il momento in cui 
saranno gettati via e si evita l’acquisto di nuovi 
potenziali rifiuti.  

3. R come RICICLA e RACCOLTA DIFFE-
RENZIATA: quando proprio ci si deve disfare 
di un oggetto non più riutilizzabile, una corretta 
raccolta differenziata avvia al riciclo per ottenere 
nuove materie e quindi nuovi prodotti.

COSA PREFERIRE
Scegliete PRODOTTI LOCALI e frutta e verdura DI STAGIONE
• Comperate frutta e verdura fresca “A PESO” e affettati e formaggi AL BANCO: eviterete 
inutili confezioni già pronte
• Quando è disponibile, usate il sistema di RIFORNIMENTO ALLA SPINA (dispenser) per 
detersivi, caffè, legumi, riso, pasta, acqua
COSA EVITARE
• Evitate le MINI CONFEZIONI per succhi, té, tonno, passate di pomodoro, ecc.
• Evitate i prodotti “USA E GETTA”, come rasoi, tovaglie e tovaglioli di carta, posate, piatti e 
bicchieri di plastica. Questi oggetti sono comodi, ma diventano subito rifiuti
• Preferite confezioni “FORMATO FAMIGLIA”: fanno risparmiare soldi e imballaggi
• Evitate confezioni con IMBALLAGGI DOPPI E NON ESSENZIALI. Acquistate, ad esempio, 
maionese e dentifricio senza il tubo di cartone
QUALE BORSA?
• Portate sempre da casa le BORSE DI COTONE, TELA O JUTA per fare la spesa
• Richiedete le borsette per la spesa BIODEGRADABILI IN MATER-BI
• Se acquistate le borsine di plastica, RIUTILIZZATELE per fare la spesa o usatele per la 
raccolta dei rifiuti secchi
OCCHIO ALL’ETICHETTA
Leggete l’etichetta riportata sulla confezione, per verificare la quantità di MATERIALE 
RICICLATO già presente e il suo GRADO DI RICICLABILITÀ
BEVANDE
Bevi l’acqua del rubinetto è di buona qualità, ed è attentamente e frequentemente controllata, 
quindi sicura. Bevendo l’acqua del rubinetto si risparmiano enormi quantità di bottiglie di 
plastica; è più economica e si evita l’impatto ambientale di lunghi trasporti.   
Se acquisti altre bevande:
• VETRO: può essere facilmente riciclato. Nel caso sia attivo un ciclo con vuoto a
rendere, il vetro può essere riutilizzato; se il produttore è molto distante il suo peso
incide sui costi ambientali di trasporto
• POLICARBONATO o PET: se attivo un ciclo con vuoto a rendere, la leggerezza delle bottiglie 
di plastica richiede minor costi energetici di trasporto rispetto al vetro
• POLIACCOPPIATO o BRICK: è un materiale il cui capitale energetico può essere recuperato 
solo in un impianto di incenerimento con produzione di energia elettrica e calore 
(cogenerazione) 
QUALI FLACONI PER DETERSIVI
• Preferite flaconi in plastica per detergenti, ammorbidenti, detersivi, che usano percentuali di 
MATERIA PLASTICA RICICLATA unita a quella vergine
• Scegliete le confezioni risparmio per i detersivi, con IMBALLAGGI “SALVASPAZIO”
• Cercate le RICARICHE (refill) per prodotti per la pulizia. La ricarica contiene un liquido 
concentrato, da diluire a casa nel flacone di plastica pesante che acquistate solo la prima 
volta
ELETTRODOMESTICI
• Quando acquistate elettrodomestici, preferite beni RESISTENTI, DUREVOLI e possibilmente 
RIPARABILI
• Guardate le etichette energetiche di frigoriferi e lavatrici:
la categoria riportata sull’etichetta informa sul CONSUMO ENERGETICO del modello
• Scegliete prodotti che possano essere alimentati sia a RETE sia a PILE 
• Preferite le PILE RICARICABILI, per togliere dai rifiuti tante pile “usa e getta” con mercurio
• Pensate ai rifiuti anche quando acquistate gli accessori per il computer e la stampante: 
scegliete cartucce del toner RICARICABILI, carta da stampante RICICLATA, ECOLOGICA, ecc.

LA SPESA
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Smaltisci in negozio 
l’elettronica usata

Chi non ha mai affron-
tato il problema di 
smaltire il televisore 
bruciato o gettare via la 
vecchia lavatrice ormai 
fuori uso alzi la mano. 
Di solito queste situa-
zioni si trasformano in 
un fastidio anche se a 
Cologno Monzese è at-
tivo un sistema di ritiro 
a domicilio dei rifiuti 
ingombranti assicurato 
dalla società Area Sud 
(vedi box qui a fianco). 
Da qualche mese, però, 
chi deve sostituire un 
apparecchio elettrico 
od elettronico obso-
leto o non più funzio-
nante può consegnarlo 
al negoziante, all’atto 
dell’acquisto del nuovo. 
Il distributore è tenu-
to al ritiro se il nuovo 
acquisto è dello stesso 
tipo del vecchio. Si po-
trà per esempio, smal-

tire presso il proprio 
negoziante il vecchio 
forno a microonde a 
patto di acquistarne un 
altro. Invece, non sarà 
possibile consegnare il 
frigo rotto mentre si ac-
quista un nuovo compu-
ter. Il sitema, detto “uno 
contro uno”, costituisce 
un’agevolazione per i 
cittadini, ed un contri-
buto notevole alla cor-
retta raccolta e smal-
timento differenziato 

dei rifiuti. I dettaglianti, 
infatti, devono conferire 
i Rifiuti da Apparecchia-
ture Elettriche ed Elet-
troniche attenendosi ad 
un apposito protocollo 
che garantisce lo smalti-
mento di questo tipo di 
rifiuto, proveniente dai 
nuclei domestici, pres-
so strutture abilitate, e 

consente un’ alta per-
centuale di riciclo dei 
materiali di risulta. Re-
sta inteso che i cittadini 
che non intendono av-
valersi del distributore 
possono smaltire il pro-
prio elettrodomestico 
gratuitamente utilizzan-
do la piattaforma ecolo-
gica di via Portogallo.

Dal 18 giugno 2010 chi acquista una nuova appa-
recchiatura elettrica od elettronica può lasciare 
al negoziante quella vecchia. Il ritiro da parte dei 
commercianti è obbligatorio e gratuito, presso il 
punto vendita. Lo scambio avviene solo se il nuo-
vo è della stessa tipologia di quanto consegnato.

Per smaltire i rifiuti ingombranti chiama il numero 
verde: 800 34 26 58.
 L’operatore di Area Sud ti fisserà l’appuntamento 
per esporre in strada, presso il tuo domicilio, il mate-
riale da smaltire. 
Se ti risponde la segreteria telefonica lascia:
• nome	
• cognome 
• numero di telefono e sarai richiamato

Sistemazione Tapparelle
sostituzione cintino,

avvolgimento e altre parti.
Verniciatura Porte e Infissi

Preventivo Vostro Domicilio
senza impegno

393 77 22 222

A partire dal mese di dicembre, agenti della 
Polizia Locale ed operatori ecologici effet-
tueranno assidui controlli per verificare la 
correttezza delle modalità di conferimento dei 
rifiuti, ed il rispetto degli orari di esposizione 
dei rifiuti in strada. Ai trasgressori saranno 
applicate le sanzioni previste.

Sanzioni contro 
lo smaltimento 
errato dei rifiuti

Il distribu-
tore è 

tenuto al 
ritiro se 
il nuovo 
acquisto 

è dello 
stesso tipo 
del vecchio
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Il nuovo 
assessore 
si presenta

Vincenzo 
Maria Barbarisi 
quarantaquattro anni 
sposato e padre di una 
bimba, avvocato con 
studio professionale 
a Cologno Monzese, 
esperto nelle vicende di 
risarcimento del danno 
in favore delle vittime di 
reati comuni od errori 
professionali dei medici. 
Tra i fondatori della lista 
civica viola Vivi Cologno 
intesa come avamposto 
sperimentale locale del 
popolo viola. Di tradi-
zione riformista, ha ap-
poggiato il Sindaco Sol-
dano già al ballottaggio 
2004 e successivamen-
te nell’ultima tornata 
elettorale. Sostiene da 
sempre anche  i valori 
dell’ambientalismo defi-
nendosi ecoriformatore. 
Dal febbraio 2007 Pre-
sidente del Consorzio 
del Ticino, nominato con 
decreto del Ministe-
ro dell’Ambiente. Già 

obiettore di coscienza, 
impegnato nel servizio 
civile sostitutivo presso 
il progetto DETA (per la 
prevenzione di devianza 
emarginazione e tossi-
codipendenza, alcolismo 
giovanile) a suo tempo 
ospitato nella sede di Vil-
la Citterio). Ritiene che 
ambiente e risparmio 
vadano di pari passo, e 
per questo è convinto 
che il Comune debba 
adottare l’uso di forme 
di energia alternativa 
che possano contribuire 
al risparmio, oltre che  
migliorare sensibilmente 

la qualità dell’ambiente 
cittadino. Ragionamento 
d’attualità ancora mag-
giore in funzione delle 
pregiudicate situazio-
ni ambientali di oggi, e 
delle contingenze eco-
nomico – politiche che 
obbligano gli enti locali 
a contenere la propria 
spesa (patto di stabilità). 
L’adozione di nuove tec-
nologie permetterà di 
ottenere sensibili rispar-
mi anche in ambiti come 
la gestione delle attrez-
zature e del patrimonio 
sportivo comunale, e 
nell’ambito cimiteriale.

Deleghe:
LAVORI PUBBLICI - VIABILITA’ - 
PATRIMONIO - SPORT E TEMPO 
LIBERO - SERVIZI DEMOGRAFICI 
E CIMITERIALI - STATISTICA

Orari di ricevimento:
Lavori pubblici, Viabilità, Patrimonio: 
martedì dalle 14,30 alle 16,30 - Via Levi I piano
su appuntamento:  tel. 02.253.08.791

Servizi Demografici e Cimiteriali: 
martedì dalle 16.45 alle 18.45  
c/o Palazzo municipale di Via della Resistenza 1 
(accesso da Via de Gasperi) 
su appuntamento:  tel. 02.253.08.263 
e-mail a: vbarbarisi@comune.colognomonzese.mi.it

Via Don Pietro Giudici 
ha 40 nuovi parcheggi
Sono quaranta i nuovi 
posti auto disponibili 
per i residenti, a segui-
to del completamento 
del parcheggio di via 
Don  Pietro Giudici. La 
nuova area, alla quale 
si accede all’altezza del 
teatro San Marco, ovvia 
alla carenza di parcheggi 
che a lungo ha afflitto 
la zona, e rimette a  di-
sposizione dei cittadini 
una striscia di terreno 
di proprietà pubblica 
che, come gli abitanti del 
quartiere sanno, giaceva 
inutilizzata e versava in 
condizioni di degrado. 
Questa importante rea-
lizzazione, che sarà assai 
apprezzata anche dagli 
utenti del vicino teatro 
ed oratorio, è giunta al-

quanto in ritardo poiché 
il Comune di Cologno 
Monzese ha dovuto im-
pegnarsi nella soluzione 
di una controversia con 
esiti giudiziari prima di 
ottenere il via libera alla 
costruzione del piazza-
le. I lavori erano infatti 
bloccati, e l’appezzamen-
to risultava transenna-
to ed inagibile, poiché 
una società privata, che 
avrebbe dovuto predi-
sporre il parcheggio “a 
scomputo” degli oneri 
dovuti al Comune per la 
realizzazione di immobi-
li, non ha onorato il pro-
prio impegno. Il caso si 
è quindi trasformato in 
procedimento giudizia-
rio, ed i tempi dell’opera 
si sono dilatati. Tuttavia, 

non appena ricevuto 
l’assenso a procedere, 
il Servizio Tecnico di via 
Levi ha disposto la con-
cretizzazione del pro-
getto, che è stato porta-
to a conclusione in circa 
quattro settimane di la-
voro. Nell’ambito dell’in-
tervento sono stati po-
sizionati, per contenere 
al minimo la presenza di 
barriere architettoniche, 
scivoli per disabili lungo 
i marciapiedi. L’illumi-
nazione della zona sarà 
garantita dalla presenza 
di tre proiettori dedica-
ti, montati su sostegno 
dell’altezza di circa otto 
metri. I tecnici comunali 
spiegano che il parcheg-
gio, una volta realizzata 
la segnaletica, sarà im-

mediatamente accessibi-
le ai cittadini. Si è scelto 
però di non posare lo 
strato di asfalto definiti-
vo. Gli automobilisti sa-
ranno così agevolati da 
subito, mentre durante 
l’inverno potranno ve-
rificarsi gli assestamenti 
della sede stradale che 
solitamente interven-
gono in caso di nuove 
strutture. In primavera, 
con temperature più 
consone alla posa di 
asfalti fini, sarà applicata 
la pavimentazione defini-
tiva, che dovrebbe risul-
tare piuttosto durevole 
perché non intaccata 
da movimenti del sotto-
fondo e lavorata in con-
dizioni metereologiche 
ottimali.

Il parcheggio: 
momenti della lavorazione
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Rapporto Sociale 
alla città
Il 19 novembre alle ore 
21,00, presso la sala 
Pertini di Villa Casati, il 
settore Servizi Sociali 
del Comune di Colo-
gno Monzese presen-
terà il Rapporto Sociale 
alla città 2010 - “nuove 
povertà e bisogni emer-
genti”. Si tratta del pri-
mo rapporto cittadino 

sui servizi pubblici e 
privati di aiuto e cura 
alle famiglie, per fare il 
punto su di un settore 
delicato e decidere le 
strategie più adatte per 
sostenere queste ne-
cessità fondamentali. 
E’ previsto l’intervento 
del Sindaco Mario Sol-
dano e dell’Assessore 

ai Servizi Sociali ed alla 
Famiglia Giovanni Coc-
ciro. 
Relatori: Carmine 
Strianese (Responsa-
bile servizio politiche 
della casa del Comune 
di Cologno Monzese); 
Dott. Roberto Massiro-
ni (Psichiatra, Respon-
sabile CPS Cologno 

Monzese); Vincenzo In-
chingolo (Responsabile 
decanale fondo famiglia  
-lavoro);
Don Roberto D’Avan-
zo (Direttore Caritas 
Ambrosiana); Prof. Al-
berto Berrini (Econo-
mista, Consulente per 
la FIBA – CISL nazio-
nale).

Con determinazione n. 1092 del 27/10/2010 è stata approvata la graduatoria provvisoria per l’assegnazione di n° 75 alloggi in Edilizia 
Convenzionata – P.O.R. via Guzzina 35/37 – Cologno Monzese, da assegnare a nuclei familiari di media fascia di reddito. Per informazioni 
contattare il Servizio Politiche della Casa, sito in Via Petrarca n. 9, Cologno Monzese, ai seguenti numeri telefonici: 
02/25308541 - 533 o accedere via INTERNET al sito del Comune di Cologno Monzese al seguente indirizzo: 
www.comune.colognomonzese.mi.it.

Pubblicate le graduatorie del bando per l’assegnazione 
di alloggi di Edilizia Convenzionata, via Guzzina 35/37 – P.O.R.

19 
novembre 

ore 21 
Sala Pertini
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Il punto sul Parco della 
Media Valle del Lambro
Nelle giornate di mer-
coledì 20 e  sabato 23 
ottobre u.s., la Sala Con-
siliare del Comune di 
Sesto San Giovanni  ha 
ospitato gli Stati Gene-
rali del Parco della Media 
Valle del Lambro, il Par-
co Locale di Interesse 
Sovracomunale di cui le 
collinette dell’ex area 
Falck di San Maurizio 
fanno parte. Istituzioni 
locali, regionali, altri PLIS, 
parchi regionali e asso-
ciazioni ambientaliste si 
sono incontrati per fare 
una verifica del lavoro 
svolto sino ad ora,  e per 

tracciare le prospettive 
future del parco, in pros-
simità della scadenza 
della convenzione stipu-
lata dai Comuni di Sesto, 
Brugherio e Cologno 
per la gestione delle aree 
verdi lungo il corso del 
fiume. Il presidente, Luca 
Ceccattini, presentando il 
Parco ne ha evidenziato 
le molte valenze. Oltre 
ad essere un esempio 
di recupero ambientale-
paesaggistico di notevole 
interesse, paragonabile ai 
più noti progetti europei, 
si tratta di un progetto di 
rilevante valenza sociale, 

che ha inciso sul senso 
della riscoperta, della ri-
appropriazione e della ri-
costruzione dell’orgoglio 
di appartenenza della co-
munità. La rivalutazione 
di un territorio usato e 
sfruttato prima da un si-
stema produttivo invasi-
vo ma funzionale allo svi-
luppo della ricchezza del 
paese,  successivamente 
da un sistema di infra-
strutture utili ma molto 
impattanti (ad esempio 
l’autostrada, l’incenerito-
re e il depuratore). Ma 
ciò che più ha trovato 
consensi è stato il ri-

conoscimento al Parco 
della valenza strategica di 
cerniera territoriale di con-
nessione delle aree verdi 
sovraprovinciali. Unica 
nota grigia,  gli ingenti ta-
gli economici dettati dalla 
finanziaria che stanno 
mettendo in difficoltà le 
Amministrazioni Comu-
nali. Ciò si ripercuote 
naturalmente anche sulla 
gestione ordinaria, ed in 
particolare sulla manu-
tenzione del Parco. Da 
qui la necessità di indivi-
duare quale possa essere 
il modello gestionale più 
sostenibile per il futuro.  

Buoni per il sostegno 
economico alle 
famiglie numerose
La Regione Lombardia, 
in attuazione delle azioni 
e degli interventi previsti 
in favore delle famiglie, 
ha stanziato circa tren-
tamila euro per l’eroga-
zione di un buono una 
tantum (da erogarsi in 
unica soluzione) ai ri-
chiedenti che possieda-
no i seguenti requisiti: 
1. presenza nel nucleo 
familiare di quattro o 
più figli, dei quali almeno 
uno minorenne;
2. residenza sul territo-
rio di Cologno Monzese;
3. ISEE familiare (sui red-
diti 2009) non superiore 
ad euro 30.000.
La domanda per acce-
dere al beneficio potrà 
essere avanzata fino al 
26 novembre al Settore 
Servizi Sociali del Co-
mune di Cologno Mon-
zese (Via Petrarca 11).

Gli interessati potranno 
ottenere un buono di 
euro 500 da impiegare 
per le seguenti necessità: 
• integrare il reddito 
per prolungare il conge-
do parentale o ridurre 
l’orario lavorativo; 
• sostenere l’accesso ai 
servizi per l’infanzia (asili 
nido -micronidi- centri 
prima infanzia- nidi fami-
glia) compresi quelli di 
baby sitting, le cui spese 
siano regolarmente do-
cumentate; 
• facilitare l’accesso delle 
famiglie ai servizi inte-
grativi: pre e post scuola, 
centri ricreativi diurni 
estivi. 
• sostenere l’adesione 
delle famiglie alla parte-
cipazione delle vacanze 
scolastiche;
• promuovere l’iscrizio-
ne alle attività sportive;

• sostenere la parteci-
pazione alle attività ri-
creative, culturali e per il 
tempo libero (partecipa-
zione a laboratori, corsi, 
ecc.);
• sostenere la famiglia 
con minori disabili nelle 
spese relative alla cura e 
alle terapia;
• garantire la fruizione 
di servizi di trasporto e 
accompagnamento;
• sostenere le spese per 
i beni di prima necessità 
(latte in polvere, panno-
lini, spese mediche spe-
cialistiche per terapie 
necessarie e indispensa-
bili).
Potranno richiedere una 
maggiorazione del 20% 
rispetto all’entità del 
buono, i nuclei che ve-
dono la presenza di un 
minore disabile, i nuclei 
monoparentali, i nuclei 

che vedono la presenza 
di un altro componente 
in possesso di certifica-
zione di invalidità civile. 
La richiesta di percepire 
il buono dovrà essere 
presentata da uno dei 
genitori facenti parte del 
nucleo familiare, o da al-
tra persona prevista dai 
casi di legge.

C’è tempo 
fino al 26 
novembre

ORARI
Per informazioni, assistenza nella compilazione della do-
manda, e presentazione della stessa potrete rivolgervi al 
Settore Servizi Sociali del Comune di Cologno Monzese, 
Via Petrarca n. 11 (2° piano - stanza n. 4) fino al 26 
novembre 2010. 
Gli orari di accesso, sono i seguenti:
• martedì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 17.00 
• giovedì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 17.00 
(solo su appuntamento) 
• venerdì dalle 9.00 alle 12.00
Per ogni ulteriore informazione e appuntamenti potete 
contattare l’Ufficio Amministrativo dei Servizi Socia-
li - Servizio Minori e Famiglia - (tel. 0225308530 - tel. 
0225308515).

verde
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qui polizia locale

Le novità del 
Codice della Strada
Prosegue l’esame 
delle principali no-
vità normative che 
interessano gli au-
tomobilisti

Circolazione di vei-
colo non revisiona-
to (art. 80 CDS)

La revisione periodica è 
un obbligo. I veicoli nuo-
vi devono essere sotto-
posti a visita e prova 
dopo quattro anni. In 
seguito la revisione 
dovrà essere effettuata 
ogni due anni.
La sanzione pecuniaria 
prevista è di € 155,00, 

ma non è più pre-
visto il ritiro della 
carta di circolazio-
ne. L’agente di polizia 
stradale che accerta la 
violazione apporrà un 
timbro sul documento, 
indicando che il veicolo 
è sospeso dalla circo-
lazione sino a revisio-
ne effettuata. Il veicolo 
quindi potrà circolare 
solo nel giorno di revi-
sione, e solo sul tragitto 
strettamente necessa-
rio, a patto di avere a 
bordo il foglio di pre-
notazione della prova. 
Il conducente che cir-
cola comunque rischia 

una sanzione di euro 
1.842,00 ed il fermo 
amministrativo del vei-
colo per 90 giorni. 

Trasferimento di 
proprietà dei vei-
coli e trasferimen-
to di residenza del 
proprietario (art. 
94 CDS)*

In caso di cambio di pro-
prietario di un veicolo, 
verrà rilasciata una nuo-
va carta di circolazione. 
In caso di cambio di re-
sidenza del proprietario, 
verrà effettuato un ag-
giornamento della carta 

di circolazione. 

Targhe di immatri-
colazione (art. 100 
CDS)*

Le targhe diventeranno 
personali, ma non po-
tranno essere abbinate 
a più di un veicolo.
Le targhe saranno trat-
tenute dal proprieta-
rio in caso di vendita, 
esportazione, cessazio-
ne dalla circolazione. 
Non sarà possibile sce-
gliere la propria targa, 
ma si dovrà accettare la 
targa assegnata.
La misura varrà anche 

Viale Marche 17
20093 Cologno Monzese (MI)

Tel. 02/27303677 - Fax 02/26708756
www.studiocastelluccia.it
info@studiocastelluccia.it 

STUDIO
CASTELLUCCIA

Amministrazione Condomini
Studio Tecnico

Pratiche edilizie e catastali
Direzione lavori e sicurezza
Certificazione energetica
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qui polizia locale
per i veicoli più vecchi, 
a condizione che siano 
reimmatricolati e dota-
ti di una targa di nuovo 
tipo. 

Patente, certifica-
to di abilitazione 
professionale per 
la guida di moto-
veicoli, autoveicoli 
e certificato ido-
neità alla guida di 

ciclomotori (art. 
116 CDS)*

Per il conseguimen-
to del patentino per 
condurre ciclomotori 
sarà necessario fre-
quentare un’ora di le-
zione teorica anche 
sul funzionamento dei 
ciclomotori. Dopo aver 
superato l’esame teori-
co bisognerà affronta-

re una prova pratica di 
guida.

Durata e conferma 
della validità della 
patente di guida 
(art. 126 CDS)*

In caso di rinnovo del-
la patente di guida per 
scadenza, verrà rilascia-
ta una nuova patente 
e non un tagliando da 

apporre sul vecchio 
documento. La nuova 
patente sarà spedita per 
posta. Il titolare dopo 
aver ricevuto il duplica-
to dovrà distruggere la 
patente scaduta.

* Queste novità troveran-
no applicazione solo dopo 
l’emanazione di apposito-
decreto ministeriale.

VARIAZIONI DI MAGGIOR INTERESSE 
SULLA DECURTAZIONE PUNTI PATENTE

Limiti di velocità 
(art. 142 CDS)

Sono state modificate 
alcune sanzioni:

comma 8, supera-
mento del limite 
da 10 a 40 km/h: 
confermata la sanzio-
ne di 155 €, i punti da 
sottrarre saranno però 
solo 3; 

comma 9, supera-
mento del limite 
da 40 a 60 km/h: la 
sanzione sale a 500€. E’ 
confermata sospensio-
ne della patente da uno 

a tre mesi ed il ritiro im-
mediato in caso di con-
testazione. Decurtazio-
ne ridotta a 6 punti;

comma 9 bis, supera-
mento del limite 
di oltre 60 km/h: la 
sanzione sale a 779€. 
E’ confermata sospen-
sione della patente  da 
sei a dodici mesi ed 
il ritiro immediato in 
caso di contestazione. 
Decurtazione di 10 
punti.

Uso delle cinture 
di sicurezza (art. 
172 CDS)

Esteso al conducen-
te e al passeggero 
di quadricicli leggeri 
dotati di carrozzeria 
chiusa (le così dette 
minicar), l’obbligo di 
allacciare la cintura 
di sicurezza. La di-
sposizione si appli-

ca solo ai soggetti a 
bordo di veicoli do-
tati sin dall’origine di 
cinture di sicurezza. 
Per chi non indossa 
le cinture di sicurez-
za è prevista le san-
zione di 74 €  e la de-
curtazione di 5 punti.

	 NORMA VIOLATA	 PUNTI

Art. 142	 Comma 8 superamento limiti da 10 a 40 KM/h	 da 5 a 3
	 Comma 9 da 40° 60	 da 10 a 6
	 Comma 9 bis oltre 60	 10

Art. 186 bis	 Comma 2 Guida sotto l’influenza dell’alcool	 5
	 per conducenti di età inferiore ad anni 21, 
	 per neopatentati, per conducenti professionali 
	 (divieto assoluto di assunzione di alcool)

Art.188	 Comma 4 uso improprio dell’autorizzazione invalidi	 da 0 a 2

Ar. 191	 Comma 1 precedenza a pedoni sulle strisce	 da 5 a 8
	 Comma 2 precedenza a pedoni attraversamento 
	 su strade senza strisce	 da 2 a 4
	 Comma 3 omesso arresto davanti ad invalido 
	 che attraversa la strada	 da 5 a 8
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qui associazioni

Da qualche mese, a Maggio, è nata l’associazione “Amici del Parco del Medio Lambro”.
Come indica il nome vorremmo essere “amici” di questo nuovo parco, ufficialmente riconosciuto nel Luglio 
2006 con una convenzione tra i comuni di Sesto San Giovanni – Cologno Monzese – Brugherio.
Una striscia di territorio un po’ malconcio attorno al fiume Lambro, sporco e malato.
Ridare dignità a questa natura violentata sembrerebbe una scommessa persa in partenza.
L’esperienza, lunga e paziente, della trasformazione della DISCARICA FALCK in parco pubblico, consente di 
sperare in un recupero di questo territorio degradato.
Per questo l’associazione, che intende avere un ruolo da protagonista in questo cambiamento, propone un’at-
tività di presidio, informazione, progettualità, ma anche di “manualità” (pulizia, manutenzione, piantumazione, 
ecc.). Siccome gli AMICI si vedono nel momento del bisogno e il bisogno é davvero tanto, contattaci e magari 
associati:
La nostra sede è in via Repubblica, 21 
Puoi telefonare allo 0226702782 – 022533462 – 3384650233 - E-mail: donata levati@yahoo.it

Amici del Parco del Medio Lambro

Sono partiti da alcune settimane i corsi dell’Accademia per tutte le età.
Si segnala la disponibilità residua di alcuni posti per gli interessati a frequentare il corso di inglese avanzato, 
che si tiene presso la sede delle scuole Medie di via Boccaccio 13. Tutti gli altri itinerari culturali dell’associazio-
ne, ad esclusione dei soli corsi di informatica che hanno luogo in via Kennedy, sono organizzati o in via Boccac-
cio o presso la sede del Consiglio di Zona di via Trento 43. Per le iscrizioni è necessario rivolgersi alla segreteria 
dell’Accademia, negli uffici al primo piano di via Milano 3 (tel. 02.25308605).

Accademia
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qui consiglio comunale

Ascolta il Consiglio 
Comunale sul web
“Ho il piacere di comu-
nicare alla cittadinanza 
che già dal 15 novembre 
sarà possibile ascoltare 
la registrazione del 
Consiglio Comunale sul 
sito web”. Isidoro Volpe, 
il presidente del Con-
siglio Comunale, è evi-
dentemente soddisfatto 
di un’innovazione tec-
nica che, a partire dal-
la prossima seduta del 
Consiglio, permetterà a 
chiunque di informarsi 
sulle vicende politiche 
dell’Aula attraverso il 
sito comunale www.
comune.colognomon-
zese.mi.it. Il percorso, 

sezione Entra in comune, 
voce Chi governa, sele-
zione Consiglio Comuna-
le porta ad un pulsante 
dedicato che attiva la ri-
produzione audio della 
registrazione dell’ultima 
seduta. Continua Volpe: 
“Ringrazio particolar-
mente i tecnici comuna-
li che, anche su mia sol-
lecitazione, sono riusciti 
in brevissimo tempo a 
realizzare la trasmis-
sione. Anche questo è 
un modo di avvicinare 
la politica ai cittadini, e 
risponde ad un’esigenza 
primaria che è quella 
della più puntuale e tra-

sparente informazione”. 
Infine un’anticipazione 
di sviluppi futuri: “In 
stretta collaborazione 
con il consigliere dele-
gato Bresciani, gli uffici 
comunali stanno spe-
rimentando la possibi-
lità di effettuare la tra-

smissione dei Consigli 
Comunali in streaming, 
dapprima in diretta au-
dio e poi video”. Natu-
ralmente si darà tem-
pestiva informazione al 
riguardo non appena 
questo nuovo canale 
sarà disponibile.

Vasto assortimento
Colori per l’edilizia e carrozzeria 

 Ritocchi per auto e moto 
Tappezzeria • Ferramenta 

Utensileria • Materiale elettrico
Idraulica • Legnami • Cartoleria

Decoupage • Hobbistica
Servizio tintometrico con lettura 

elettronica dei colori • Taglio legno

via Ingegnoli 29/31
Tel. 02 2542 206 • Tel. 02 2542 251   

Fax 02 2730 1571
20093 Cologno Monzese (MI)

Il file audio 
sarà dispo-
nibile sul 
sito web 
comunale: 
un servizio 
utile per 
la città
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appuntamenti

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE DEL 25 NOVEMBRE 2010

Annaffia la consapevolezza
L’ASSESSORATO ALLE PARI OPPORTUNITÀ IN COLLABORAZIONE 
CON LE DIPENDENTI DEL COMUNE DI COLOGNO VI RICORDA CHE

LA VIOLENZA 
SULLE DONNE 

NON E’ SCONFITTA
18 Novembre 2010 - Auditorium di via Volta- ore 21:15

Proiezione  del film “Donne Senza Uomini” di Shirin Neshat, Shoja Azari 
(ingresso libero)
con Pegah Feridoni, Arita Shahrzad, Shabnam Toloui, Orsolya Tòth, Navid Ajhavan, Mina Azarian, Bijan 
Daneshmand, Rahi Daneshmand, Salma Daneshmand, Tahmoures Tehrani, Essa Zahir.
Teheran, 1953. Durante il conflitto per emancipare la Persia dalle potenze europee e ottenere la 
nazionalizzazione della Anglo-Iranian Oil Company, quattro donne di diversa estrazione sociale cer-
cano di sopravvivere ai loro destini tragici e determinati da padri e fratelli.

20 Novembre 2010 - Piazza XI Febbraio 

Dalle ore 15:00 alle ore 17:30
La Protezione Civile in piazza con le donne:  “Vendita solidale” di piantine d’edera 
per “Fondo di solidarietà Donne maltrattate”

Ore 16:00
Performance teatrale con l’attrice Mara Sfondrini in “Sono sola”
Installazione scenica “Donna: il sale della terra” – Un gruppo di donne creerà, nella 
piazza,  una spirale - simbolo universale della vitalità - utilizzando del sale tinto di rosso e della torba - 
realizzazione a cura dell’Associazione Atelier Azzurro – con la partecipazione delle Donne colognesi

25 Novembre 2010 - Auditorium di via Volta – ore 21:00 
(ingresso libero)

Claudia Penoni in “La signora Varagnolo”
Lo spettacolo di Claudia Penoni propone oltre ai devertenti monologhi legati a tematiche femminili 
e sociali, il personaggio della Signora Varagnolo, il cui marito, il Varagnolo si ritiene un essere superio-
re. Per fortuna dell’umanità, è raro, ma non certo un esemplare unico.
La nostra eroina ha sposato Varagnolo e, da ragazza normale che si divertiva, che scherzava, che 
aveva una sana gioia di vivere, si è trasformata in una specie di zombi che dice di essere euforica e 
intanto piange.
Una donna soffocata in tutta la sua personalità da quella prorompente del suo uomo, intellettuale, 
genialoide, enciclopedico, ma deficiente totale.
La signora Varagnolo subisce tutto quello che le femministe hanno combattuto per 40 anni.
La signora Varagnolo è candidata al premio Nobel per la depressione, ma non è più in grado di ca-
pirlo e ripetere come un automa che lei è felice e realizzata.
Questo gliel’ha inculcato Varagnolo e lei non ha più la forza di contraddirlo né di ribellarsi... e nean-
che di accorgersene.
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All’Informagiovani  
Parchicard 
e abbonamento 
annuale studenti ATM
Parchicard
La tessera Parchicard,  
realizzata da CTS 
(Centro Turistico Stu-
dentesco e giovanile) e 
da Regione Lombardia, 
intende promuovere e 
incentivare il turismo 
sostenibile nelle aree 
protette della regio-
ne, luoghi spesso poco 
conosciuti anche se 
facilmente raggiungi-
bili. Il sistema offre la 
possibilità di ottenere 
sconti e agevolazio-
ni presso oltre 500 
strutture localizzate 
all’interno o in pros-
simità dei parchi: mu-
sei, centri visita, aree 
faunistiche, alberghi 
e ristoranti, servizi di 
trasporto e noleggio, 
negozi di artigianato 
e prodotti tipici, per 
favorire la conoscenza 
degli ambienti naturali 
dei parchi, gli aspetti 
culturali e le loro tipi-
cità. La tessera è vali-
da fino al 31/12/2011 
e con essa viene rila-
sciata anche la Guida 
ai Servizi che contie-
ne la descrizione de-
gli esercizi convenzio-
nati, i servizi turistici, 
gli sconti praticati ed 
informazioni utili sui 
parchi che aderiscono 
al progetto. Fanno par-
te del progetto tutti i 
24 parchi regionali del-
la Lombardia, 3 riser-
ve naturali e 1 parco 

locale di interesse so-
vracomunale elencati 
sul sito: www.parchi-
card.it/lombardia. 

Abbonamento 
ATM studenti
Nasce dal protocol-
lo d’intesa siglato fra 
Amministrazione Co-
munale e Azienda Tra-
sporti Milanesi la pos-
sibilità di garantire agli 
studenti di Cologno 
Monzese l’acquisto di 
un abbonamento an-
nuale a tariffa agevo-
lata per la circolazio-
ne sui mezzi pubblici. 
L’accordo, raggiunto 
con il coinvolgimento 
degli assessorati alla 
Pubblica Istruzione, 
ai Trasporti ed alle 
Politiche Giovanili, 
prevede che gli stu-
denti residenti in città 
possano comperare 

l’abbonamento per 
circolazione illimitata 
(senza limite di cor-
se) sui mezzi ATM della 
tratta Cologno-Milano 
e comuni dell’hinter-
land compresi nell’ area 
piccola, valido anche sui 
mezzi di Trenitalia nella 
zona urbana, al costo di 
euro 309,50. Gli inte-
ressati possono rivol-
gersi all’Informagiovani 
nei primi 9 giorni di 
ogni mese lasciando i 

propri dati. Verranno 
immediatamente con-
tattati via e-mail da 
ATM, ed entro il 10 del 
mese potranno effet-
tuare l’acquisto on line 
con pagamento attra-
verso carta di credito. 
Alla fine del mese po-
tranno ritirare presso 
l’Informagiovani l’abbo-
namento, che sarà vali-
do per 12 mesi a parti-
re dal primo giorno del 
mese successivo. 

Due nuove 
opportunità 
per vivere 
l’ambiente 
e il territorio 
hanno 
ampliato il 
panorama dei 
tesseramenti 
effettuabili 
presso 
l’Informagiovani

Carta Giovani 
e Tessera Ostelli
L’Informagiovani continua ad emettere anche la Carta Giovani che consente di 
ottenere sconti e agevolazioni in oltre 100.000 punti convenzionati in 41 pa-
esi europei, e la Tessera Ostelli (AIG) che consente di utilizzare gli ostelli della 
gioventù associati alla International Youth Hostels Federation. 

Per informazioni e iscrizioni: Centro Informagiovani Eta Beta Via Milano, 3
tel. 02 25308601 - fax 02 25308606 - 
e-mail: eta.beta@comune.colognomonzese.mi.it 
(orari di apertura: mar 9.00-12.00 / 14.00-17.00  mer 9.30-12.00  gio 14.00-
17.30  ven 9.30-12.00).



IMMAGINA QUI  
LA TUA PUBBLICITà

Ti interessa promuovere 
la tua attività su questo 

notiziario?

Chiama con fiducia 
02 36545108 - 02 36545130

o manda una mail a:
info@sgcomunicazione.com 
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Turni farmacie
Novembre, Dicembre 2010.
Guardia Medica 08,30 alle 19,30

Lunedì 15 Novembre	 CENTRALE	 Via Cavallotti 31

Martedì 16 Novembre	 MANCINI	 Viale Lombardia 49/25

Mercoledì 17 Novembre	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Giovedì 18 Novembre	 EMILIA	 Via Emilia 45

Venerdì 19 Novembre	 DI PIETRO 	 Via Quattro Strade 16

Sabato 20 Novembre	 EUROPEA	 Via P. Giovanni XXIII 19/8

Domenica 21 Novembre	 MANCINI	 Viale Lombardia 49/25

Lunedì 22 Novembre	 DE CARLO	 Corso Roma 13

Martedì 23 Novembre	 COLUCCI	 Via Pascoli 9

Mercoledì 24 Novembre	 LOMBARDIA	 Viale Lombardia 74

Giovedì 25 Novembre	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Venerdì 26 Novembre	 S. GIUSEPPE 	 Via P. Giovanni XXIII 1

Sabato 27 Novembre	 LOMBARDIA	 Viale Lombardia 74

Domenica 28 Novembre	 CENTRALE	 Via Cavallotti 31

Lunedì 29 Novembre	 MANCINI	 Viale Lombardia 49/25

Martedì 30 Novembre	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Mercoledì 1 Dicembre	 EMILIA	 Via Emilia 45

Giovedì 2 Dicembre 	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Venerdì 3 Dicembre	 EUROPEA	 Via P. Giovanni XXIII 19/8

Sabato 4 Dicembre	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37

Domenica 5 Dicembre	 DE CARLO	 Corso Roma 13

Lunedì 6 Dicembre	 COLUCCI	 Via Pascoli 9

Martedì 7 Dicembre	 LOMBARDIA	 Viale Lombardia 74

Mercoledì 8 Dicembre	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Giovedì 9 Dicembre	 S. GIUSEPPE 	 Via P. Giovanni XXIII 1

Venerdì 10 Dicembre	 ROMA	 Via Roma 155

Sabato 11 Dicembre	 CENTRALE	 Via Cavallotti 31

Domenica 12 Dicembre	 MANCINI	 Viale Lombardia 49/25

Lunedì 13 Dicembre	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Martedì 14 Dicembre	 EMILIA	 Via Emilia 45

Mercoledì 15 Dicembre	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

DATA	 	 	 FARMACIA	 SEDE DATA	 	 	 FARMACIA	 SEDE

Posta elettronica certificata:
protocollo@pec.comune.colognomonzese.mi.it
URP via Milano, 3 - numero verde: 800073504

Servizio notturno dalle 19,30 alle 8,30
Farmacie De Carlo, Centrale e Mancini

qui consiglio comunale
Salvaguardiamo insieme il nostro territorio
Negli ultimi anni si è 
dato notevole impulso 
allo sviluppo edificatorio 
e sono centinaia gli ap-
partamenti in costruzio-
ne fra quelli previsti dal 
PRG e quelli non previsti, 
ma costruiti grazie alle 
varianti apportate allo 
strumento urbanistico. 
La politica dell’incassare 
gli oneri di urbanizza-
zione per pareggiare i 
bilanci ha portato indub-
biamente ossigeno alle 
casse comunali in questi 
anni, ma dobbiamo do-
mandarci qual è il prezzo 
che abbiamo pagato e 
dobbiamo ancora pagare 
a discapito dell’ambiente 
e della vivibilità del no-
stro territorio. Abbiamo 
appreso che il progetto 
dell’area “Torriani” fortu-
natamente non dovrebbe 

realizzarsi, per la cui re-
alizzazione erano previsti 
considerevoli aumenti 
di volumetrie: 115.000 
metri cubi a confronto 
dei 450.000 metri cubi 
dell’intero PRG!. Ma se 
ciò rappresenta una noti-
zia positiva per il nostro 
ambiente ed il nostro 
territorio, qualcuno do-
vrà assumersi tutte le re-
sponsabilità politiche per 
il fallimento di un proget-
to che ha creato squili-
bri finanziari nel bilancio 
comunale per entrate di 
carattere straordinario 
(oneri di urbanizzazione 
previsti in entrata da tale 
progetto euro 2 milioni) 
che ha costretto tagli in 
settori importanti come 
i servizi sociali.  Per non 
uscire fuori tema, rite-
niamo che, ad oltre 10 

anni dall’approvazione del 
PRG, con i cambiamenti 
sociali, ambientali e ter-
ritoriali intervenuti nella 
città, e soprattutto dopo 
l’approvazione di nume-
rose varianti che ne han-
no svuotato il significato 
e gli obiettivi, occorra al 
più presto un nuovo di-
segno generale della città 
(Piano del Governo 
del Territorio) che 
definisca, attraverso il Pia-
no dei Servizi, se e come 
Cologno Monzese debba 
crescere ancora, con qua-
li regole e con quale livel-
lo di sostenibilità. 
Attraverso questo arti-
colo chiediamo al Sin-
daco di percorrere una 
strada condivisa, attra-
verso un dialogo ed un 
confronto con tutte le 
forze politiche, per rag-

giungere un traguardo 
importante: ragionare su-
gli equilibri ambien-
tali sostenibili di una 
città, che dal cemento e 
dalla speculazione edilizia 
ha già subito molte feri-
te. Partendo però da un 
presupposto indispensa-
bile: gli interventi urbani-
stici vanno sviluppati dal 
basso, facendo parte-
cipare i cittadini, in 
quanto le scelte sullo svi-
luppo della città non pos-
sono essere lasciate nelle 
mani di pochi “esperti” 
o della sola “classe poli-
tica”, perché riguardano 
le ragioni profonde dello 
stare insieme e della cit-
tadinanza. 

Il Capogruppo di Cologno 
nel Cuore-UDC

Giuseppe Di Bari
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Progetto Torriani: una occasione 
persa per Cologno Monzese
Quando negli anni scor-
si abbiamo cominciato 
a parlare del progetto 
Torriani,  avevo inizial-
mente manifestato al-
cune perplessità, legate 
soprattutto alla vicenda 
della chiusura dell’azien-
da omonima, con con-
seguente perdita del la-
voro per tante famiglie 
colognesi. Successiva-
mente, man mano che 
procedevamo,  rassicu-
rato anche dall’impegno 
dell’amministrazione di 
trovare una sistema-
zione per i lavoratori 
licenziati,  mi sono reso 
conto che avevamo una 
occasione, forse irripe-
tibile, per dare corpo ad 
un progetto che avreb-
be potuto cambiare 

in meglio il volto della 
città. Infatti prevedeva 
la realizzazione di ope-
re pubbliche importan-
ti come l’ampliamento 
della biblioteca, la casa 
della salute, l’interra-
mento di 1 km di elet-
trodotto,  la costruzione 
di  63 alloggi popolari 
(12 del Comune, 50 in 
affitto o vendita a prezzi 
convenzionati e 1 ap-
partamento attrezzato 
per disabili), la realizza-
zione di nuove piste ci-
clabili, il completamento 
di piazza Castello, che 
assieme agli interventi 
su via Quattro Strade,  
piazza Aldo Moro e via 
Petrarca avrebbe unito 
e aperto ai cittadini due 
zone della città adesso 

di fatto divise dall’area 
industriale (ormai di-
smessa e degradata). 
Sapevamo bene che si 
sarebbe trattato di un 
progetto difficile da 
spiegare ai colognesi ed 
infatti, nonostante gli 
innumerevoli incontri 
pubblici organizzati per 
illustrarlo e discuterne, 
la disinformazione e la 
paura hanno prevalso 
sull’informazione. Tanto 
è vero che il progetto 
Torriani è stato uno 
degli argomenti usati 
strumentalmente nel-
la campagna elettorale 
del 2009, contribuendo 
alla sconfitta del cen-
trosinistra. Purtroppo 
l’interruzione forzata 
della nostra attività am-

ministrativa, la mancan-
za di una forte volontà 
nel realizzarlo in chi è 
venuto a guidare Colo-
gno Monzese dopo di 
noi, assieme al mutare 
della situazione econo-
mica del paese, hanno 
causato la cancellazione 
del progetto, con tutto 
quello che di positivo 
avrebbe portato per la 
nostra città. Qualcuno 
ha esultato per questo, 
io invece ritengo che si 
tratti di una importante 
occasione persa per tut-
ti i colognesi nonché  un 
notevole danno per l’in-
teresse pubblico.

Alessandro Morsilli
 Capogruppo del Partito 

Democratico

Non solo compost
I cittadini del Ginestri-
no lamentano da tempo 
cattivi odori provenien-
ti dall’impianto di com-
postaggio: è tempo di 
valutare l’esperienza e 
proporre cambiamenti.
La conversione dell’im-
pianto attuale in impian-
to per la produzione 
integrata di biogas e 
compost porterebbe 
vantaggi dal punto di 
vista sia ambientale che 
economico. Dai rifiuti si 
otterrebbe anche biogas: 
un prodotto ad alto va-
lore aggiunto, composto 
da metano ed altri gas, 
che può essere usato 
per coprire i costi ener-
getici dell’impianto e per 
la produzione di energia 
elettrica. Questa con-
versione, unita ad una 
più accurata raccolta 
dell’umido, permette di 

eliminare gli odori fasti-
diosi ed avere prodotti 
finali più pregiati.
Operativamente l’im-
pianto prevede i se-
guenti passaggi:
- vagliatura dell’umido 
per togliere gli inerti 
(metalli o plastica);
- pretrattamento dei 
rifiuti (dipendente dal 
processo applicato);
- digestione anaerobica 
(in assenza d’ossigeno) 
e recupero del biogas 
da purificare;
- essiccamento del resi-
duo rimasto (digestato) 
e riciclo delle acque ot-
tenute per diluire i rifiu-
ti in ingresso al digesto-
re anaerobico;
- digestione aerobica 
(in presenza d’ossigeno) 
del digestato per otte-
nere compost di qualità.
Prima della conversione 

bisognerà comunque 
valutare se la quantità 
di rifiuti lavorati è suf-
ficiente a raggiungere 
la massa critica che 
consente di produrre 
biogas in quantità tale 
da coprire i costi di ge-
stione. 
Cologno Solidale e De-
mocratica porrà molta 
attenzione all’eventua-
le aumento dei rifiuti 
umidi trattati, che dovrà 
essere motivato da pro-
blemi di natura tecnica 
e non dal desiderio di 
aumentare le entrate. 
Chiediamo di cambia-
re e migliorare, ma al 
tempo stesso chiedia-
mo di evitare l’aumento 
dei rifiuti trattati (e dei 
comuni afferenti all’im-
pianto) che porrebbe 
problemi di sostenibilità 
ambientale e di aumen-

to del traffico pesante 
nella zona.
Il problema degli odori 
dall’impianto di compo-
staggio sarà affrontato 
anche dalla commissio-
ne di gestione e con-
trollo recentemente rin-
novata. La commissione 
- composta da tecnici, 
consiglieri comunali e 
dal delegato dei citta-
dini della zona - dovrà 
monitorare e verificare 
l’efficienza dei sistemi di 
abbattimento degli odo-
ri. Le riunioni della com-
missione sono pubbliche 
e i cittadini possono far 
riferimento alla commis-
sione stessa, ed in parti-
colare al cittadino dele-
gato, per la segnalazione 
di problemi.

Cologno Solidale 
e Democratica
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Cologno abbandonata. Il Sindaco e gli 
assessori hanno tolto il servizio 
di pronto intervento comunale
Cologno Monzese “Am-
biente e Territorio”, vuol 
dire aria, acqua, parchi, 
elettrodotti, tangenziale 
Est, metropolitana, amian-
to, cantieri aperti da 6 
anni, che non terminano 
mai, Piano di Governo 
del territorio (PGT) e 
relativo piano dei Servizi 
del quale da 4 anni si par-
la solamente senza avere 
una proposta completa 
da valutare e discutere 
in Consiglio Comunale e 
con i colognesi. Nel fir-
mamento colognese brilla 
il FALLIMENTO del pro-
getto sull’area TORRIANI 
di cui il Sindaco Soldano 
ha la responsabilità, con 
ben 3 anni di lavoro di 
molti dipendenti comuna-
li e degli organi istituzio-

nali (commissioni consi-
liari e consigli comunali), 
un danno economico di-
retto e quantificabile in 
migliaia di giorni di lavoro 
e d’impegno su un’idea 
che si è rivelata PER-
DENTE, tempi e risorse 
umane che potevano es-
sere utilizzati per dare ai 
colognesi servizi migliori 
ed efficienti. Nel 2008 il 
PDL colognese ha eviden-
ziato  gli elementi nega-
tivi, soprattutto la colata 
di cemento che avrebbe 
“sotterrato” il centro di 
Cologno. L’interramento 
degli elettrodotti è “nel 
cassetto”, i percorsi ci-
clopedonali sono rimasti 
fermi “al palo”, i parchi 
cittadini e le strade della 
Città da 3 anni non sono 

oggetto di manutenzione 
straordinaria, per la siste-
mazione dei marciapie-
di e del manto stradale. 
Il patrimonio arborio è 
trascurato, in particolare 
la potatura degli alberi, 
che dovrebbe essere fatta 
ogni anno, viene eseguita 
solo se si incassano gli 
oneri d’urbanizzazione, 
che NON ci sono più. Ad-
dirittura dal 1° luglio 2010 
il Sindaco e gli assessori 
hanno deciso di toglie-
re il “servizio di pronta 
reperibilità” garantito 
dal personale comunale, 
quindi in caso di necessi-
tà fuori dagli orari di uf-
ficio, per eventuali inter-
venti d’emergenza nelle 
scuole, nei parchi, nelle 
strade, in tutte le struttu-

re pubbliche cittadine ed 
in particolare per “il pe-
ricolo ESONDAZIONE 
Fiume Lambro”  NON è 
disponibile il servizio di 
pronto intervento. Il PDL 
in Consiglio ha chiesto 
l’immediato ripristino di 
questo servizio essen-
ziale. Con tanti problemi 
che Cologno Monzese ha, 
la maggioranza di centro-
sinistra è in fibrillazione, 
infatti, alcuni consiglieri 
comunali di maggioranza, 
in Consiglio Comunale  
hanno fatto interventi  
“preoccupanti”, che pre-
ludono ad una instabilità 
amministrativa insosteni-
bile per la Città. 

Gruppo Consiliare “PDL – Il 
Popolo Della Libertà”

Contributo della Lista civica velluto
Si è mai sentito di una 
città, in Italia od altrove, 
attraversata nel bel mez-
zo da una tangenziale 
fra le più trafficate del 
mondo,che sul proprio 
confine affronti il disagio 
di un inceneritore la cui 
ciminiera erutti in conti-
nuazione sostanze non 
proprio salubri e,giusto 
per non farci mancare 
nulla, possa vantare sul 
proprio territorio un im-
pianto di compostaggio 
che, nella migliore delle 
ipotesi,inquina l’olfatto 
di una parte della città. 
Per non parlare della 
“centrale termoelettri-
ca Edison”, dell’amianto 
della “vecchia Torriani” 
e delle onde elettroma-
gnetiche dei 12 elettro-
dotti ad alta tensione e 
delle 21 “stazioni radio 
base” per la telefonia 

cellulare, che incombo-
no sulla città. 
E il Lambro? Come 
scordarsi del fiume più 
inquinato della terra che 
oltretutto esonda spes-
so e volentieri per farci 
constatare meglio il suo 
degrado. 
Questo luogo esiste,si 
tratta della nostra città, 
Cologno. Il vero perico-
lo per i cittadini è la con-
temporaneità di tutte 
queste fonti inquinanti 
anche se la più emble-
matica è probabilmente 
la tangenziale est: mi-
gliaia di automobili sen-
za soluzione di continu-
ità producono sostanze 
tossiche, fra cui il ce-
lebre CO2 (anidride 
carbonica) responsabile 
anche dell’effetto serra, 
più altre sostanze quali 
anidride solforosa, pol-

veri sottili. Tutti questi 
inquinanti interessano 
buona parte del nostro 
territorio  ma cosa si è 
fatto finora? Cosa si sta 
facendo? Da queste do-
mande si evince quanto 
la “politica” sia in ritar-
do nella soluzione dei 
problemi reali.
E intanto? Lasciamo 
che la gente si amma-
li e muoia di tumore, 
con delle percentua-
li superiori alla me-
dia della stessa nostra 
regione,come certifica-
to dalle varie indagini 
statistiche ed epidemio-
logiche che sono state 
fatte da enti istituzionali 
quali la ASLMI3. 
Tutti sanno che un an-
tidoto contro l’anidri-
de carbonica esiste in 
natura: sono le piante 
ed il mondo vegetale,di 

giorno con il processo 
della fotosintesi clorofil-
liana assorbono anidride 
carbonica e rilasciano 
ossigeno. Cos’altro di 
meglio?
Mille alberi! Nient’altro; 
quanti ne chiese il M° 
Abbado al Sindaco Mo-
ratti per tornare a diri-
gere alla Scala, da met-
tere a dimora creando 
nuovi piccoli parchi,in 
particolare nelle zone 
più prossime alla tan-
genziale, per rendere più 
salubre l’aria di Cologno 
e salvaguardare la salute 
dei suoi abitanti,che poi 
siamo noi.
Mille alberi, ma quelle 
che vedo sono solo le 
solite gru della cementi-
ficazione.

Il Capogruppo Antonio 
Velluto
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